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contro il lati lumi» 
Oggi si r iunisce a Kiiuid, butto 

f;li auspic i della Cost i tuente tlcl-
a 'l'erro, un C o n v e g n o Na/ io i ia-

l e contri! il lat i fondo e per la di­
fesa tifila piccola proprietà. A 

pr ima vista un simile t o r n e a n o 
a p p a r e c o m e il millecintpicci'ii-
tes imo c o n v e g n o tenutosi MII te­
m a del lat i fondo t> della piccola 
proprietà rurale, negli u l tum 
cinquaut'ani i i . Se mai, l'origina­
lità (letali or fan i / / . a lo ri del Lini-
veg l io coiisisterelilit* nell 'aver al>-
hit iato due temi che di Milito 
"vanno trattati d is t intamente . 

.Ma questa \ o l t a , invece, il te­
ina del lat i fondo verrà ali mulatti 
in un modo diverso che nel pus-
Rato. Non c ioè dal punto tli vista 
so lamente tecnico o prevalente­
mente tecnico ti, peggio, eletto­
ral ist ico, ma tla (piello a«.,ai v ivo 
e concreto dc l l 'af larto immcdintn 
a quella che è una delle p iaghe 
purulent i della nostra vita na­
zionale e che la co-c icn / i i ilei la­
voratori della terra e tli tutti i 
democratici sinceri è decida a ve­
dere f inalmente scomparire . 

I.e < aggressioni al la t i fondo» . 
compiute in ques to a u t u n n o tlai 
bracciant i e dai contadin i poveri 
del Mezzogiorno e delle Isole. 
h a n n o a lcuni caratteri indoliti. Si 
sono svol te s iniultanenment, . in 
quasi tutte le regioni meridionali 
ed isolane; h a n n o partec ipato ad 
e^se cent ina ia tli migl iaia tli brac­
c iant i (e una parte r i levante del­
l ' immensa schiera dei piccol i co l ­
t ivatori della terra miserabil i di 
questa parte d'Italia), e si sono 
sv i luppate e si s v i l u p p a n o con 
l ' impegno degli e aggressori » di 
non nml hi re più le terre tifi gran­
di latifondisti . Il tecnico, lo sto­
rico. l 'economista conservatore e 
m i o p e sorridono e scuotono il ca­
p o . r ipetendo con l'on. Raffaello 
Ciasca c h e queste occupaz ion i so-
no il lusorie. R i ten iamo cl ic que­
sta volta la i l lus ione sin quel la 
dei confer ì afori e dei miopi , che 
non vedono e non c o m p r e n d o n o . 

lo debbo segnalar, , con c o m -

r incimento a lcuni articol i dol­
ori- CI. Modici , su giornal i go-

Tornativi tli varia parte, nei qua­
li la quest ione è •vista con una 

corta spregiudicatezza . Segna lo 
l ' invito rivolto dal Medici mi «ag­
gredire subito » il problema del­
la distr ibuzione del le terre, dan­
dole in enfiteusi ai contadini . Il 
Medici riconosco c h e il contad i ­
n o vuo le la terra subito, per ini­
ziare « con fervore » le opere sul 
terreno che co l t iva r del quale 
es ige gli sia ass icurata la e cer­
tezza giuridica del possesso >. Me­
dici non vede ques to a spe t to del­
la quest ione separato dal la boni­
fica o dalla trasformazione fon­
diaria . ma contemporanea a que­
sto. e in co inc idenza perciò con 
il nostro pensiero. Si tratta, c o m e 
vetlesi, di un m o d o n u o v o di af­
frontare il grosso ed ant i co pro­
b lema. tli liberarsi «Ini grovig l io 
degli interessi di eruppi ristretti 
o dai pregiudizi , e venire incon­
tro con speditezza ad una esi­
genza improrogabi le tli carattere 
soc ia le o nazionale , a l la qua le si­
n o ad ora è s ta to r isposto con 
promesse vane e con discuss ioni 
tecniche senza fine. 

I contadini rompono gli indugi 
e sgomineranno lo concez ioni di 
u n a tecnica c h e sta os t ina tamente 
assjsn su vecchie concez ion i , a 
dife-a dei vecchi rapporti social i . 

Ma non vi è dubbio c h e V* a g -
Ficss ione » dei contadin i al lati­
fondo suscita pure numerosi pro­
blemi nuovi , e c h e occorre affron­
tare: problemi tli ordine socia le . 
tecnico, g iuridico . Onest i pro­
blemi som» stati elu*i o a p p e n a 
sfiorati dal progetto sulla \ a l o -
rizzazione de l l 'Al t ip iano della Si­
la e del le regioni jnnit h r conter­
mini . c h e sta davant i al Senato e 
che cost i tu isco un s in tomat i co e 
pericoloso precedente in materia 
di riforma fondiaria, perchè e la­
borato con la stessa mental i tà 
retriva c h e ha pres ieduto a nu­
merose altre inuti l i l eegi agrarie 
del p a c a t o . D i s c u t i a m o dunque . 
l iberamente questi problemi e 
corchiamo di intenderci su di essi. 

Promuovere , d'altra parte , la 
creaz ione tli numerose p icco le 
az iende, senza dir imere ne l lo s t e ­
so t empo a l c u n e del io c a u s e c h e 
portano e s tanno por tando al la 
degradazione e al la rovina lo pic­
colo proprietà, «.irebbe c o m e dare 
ai nuovi contadin i la prospett iva 
del fal l imento. Bisogna, dunque . 
fare qua lche co*,i. e subi to , a di­
fesa della piccola e media pro­
prietà. Nessuna seria r i formi 
agraria può ignorare o dare 
scardo pc-=o a quest'altro impor­
tante aspet to del problema che 
ossa intende risolvere. Sarebbe il­
lusorio. d'altra parte, affrontare 
in una volta tutti i mali di cu i 
soffrono la piccola e media pro­
prietà r la piccola o media c o n ­
duzione agr ico la ; ma q u a l c u n o 
tra di ossj (ad e s e m p i o l ' insop­
portabi le press ione fi«cale) devo 
essere c u r a t o senza ritardo e pro-

Iirio sul p i a n o di una az ione di 
argo respiro per la riforma 

agrar ia . 
Noi tutti, democrat ic i , a b b i a m o 

degli impegni di r innovamento 
del Paese, e d o b b i a m o estere a iu­
tati ad assolverli dai tecnici sco­
rri dn pregiudizi , al serviz io del­
l o s v i l u p p o del Paese , insepara-

PER DECISIONE DELL'ASSEMBLEA DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

Togliatti e Secchia recano a Stalin 
il saluto dei lavoratori italiani 

// discorso di Togliatti alla grande assemblea dell'Adriano - Longo legge il messaggio del C. C. 
Entusiastiche manifestazioni di affetto e migliaia di doni al capo dei lavoratori di tutto il mondo 

Por celebrare il settantesimo com­
pleanno di Stalin il Comitato 
Centi ale del V. C. I. si è riunito 
domenica a Roma, al Teatro Adria­
no. in solenne Assemblea pubblica 
insieme ai deputati e .senatori co­
munisti e ai compagni dirigenti del-
'"attivo della Federazione roma»? 

Molte volte, in passato, questo 
grande teatro della C a p t a l e ha 
ospitalo imponenti assemblee popo­
lari ed è apparso g e m i t o lino al-
l'niveroMmiie, mentre fuori, sulla 
piazza, lo circondavano gruppi di 
cittadini assiepati sotto gli altopar­
lanti. E tuttavia, nell'assemblea di 
domenica, alla consueta imponenza 
si accoppiava qualcosa d; nuovo, un 
entusiasmo ed anche una emozione 
particolari che subito coglievano 
qt-rmti entravano nella sala, e che 
hanno reso quella giornata difficde 
a dimenticarsi. Un sentimento co ­
mune nasceva nell'animo dei pre­
denti dalla coscienza di esser riu­
niti, al centro della Capitale d'Ita­
lia, insieme al Comitato Centralo 
de! Partito, ai deputati e ai sena­

tori, ai quadri della Federazione e 
all'attivo delio sezioni romane per 
onorare il compagno Stalin, il c.ipu 
geniale e vittorioso dei lavoratori 
del mondo intiero. 

Un ritratto di Stalin, par'ante da 
u"a tribuna, era issato sul fendo 
del palco, circondato da bandiere 
rosse. Lungo le pareti dei leatro 
erano scritti l'augurio di luncn vi .a 
al . -pr imo difensoie della p a c e » *» 
l'impegno solenne che mai il po­
polo italiano farà la guerra contro 
la patria socialista. Fin dalle 9 il 
teatro era esaurito m m i n ordine 
di posti. Via via v m giunte le oer-
sr u d i t a politiche invitale, le rap­
presentanze diplomatiche delle rie-
mr.crazie popolari e l'ambasciatore 
oe irU.R.S.S . Kostilpv e la sua S i ­
gnora, coi membi i dell'Ambasciata 
sovietica. 

Interminabile è .stata l'ovazione 
che ha accolto l'apparire e lo 
schierarsi sul palco del Comitato 
Centrale con alla testa ì compagni 
Togliatti. Longo, Secchia. Scocci-
marro e D'Onofrio, e il compagno 

Lizzadu in rappresentanza del 
Partito Socialista Italiano. 

In p u d i l'assemblea lui ascoltato 
gli inni sovietico e italiano intonati 
t'alia banda dell'Atae. non appena 
il compagno D'Onofrio ha dichia­
rato aperta la quarta giornata deila 
«ts«ione del Comitato Centrale, de­
dicata a Stalin in occa* olir d<-l suo 
Tir compleanno. 

L'adesione del P.S.I. 
Stalin: non a caso questo nome — 

ha detto D'Onofrio con voce com­
mossa — è filila bocca di ogni la­
voratore, della più umile rimira del 
più .-perduto vil laggio italiano, co­
me un simbolo di giustizia. Per i 
disoccupati questo nome signiilea 
Invoro. per gli operai vuo' dire la 

j vita delle industrie, per i contudin. 
la terra, per l'artista e l'iii'ellot-
ti'ale una società nuova dove l'arte, 
la scienza, la cultura sono stru­
menti i.; progresso al servi / io de' 
pcpclo . Nel salutare Stalin, simbolo 
di una 'v ta nuova, formuliamo l'au-

L'incnnlw Stalin - Man TSR Dun 
cnmmenlaln da Radin Mosca 

Fervono i preparativi in tutto il mondo per i festeggia­
menti a Stalin - Kruscev segretario del C.C. del P.C. (b) 

MOSCA, 1D. — Radio Mosca ha 
trasmesso jl seguente commento 
sulla visita del capo del la Repub­
blica popolare cinese, Mao Tse Dun 
a Mosca: - Q u e s t a visita costituisce 
una nuova luminosa espressione 
dell'amicizia tra i d u e paesi. La l u ­
ce della grande dottrina di Lenin 
e di Stal in, l'esistenza dell 'URSS a 
fianco del la Cina, l'esperienza rivo­
luzionaria ed organizzativa del po­
polo sovietico .si sono dimostrate 
ben più potenti de i miliardi di d o l ­
lari spesi per aiutare e consolidare 
il marcio regime di Ciang Kai Scek, 
Arrivando a Mosca Mao Tse Dun 
ha dichiarato: — Nel momento at­
tuale compiti fondamentali sono il 
rafforzamento del fronte della pa­
co ne l mondo intero capeggiato 
dal l 'Unione Soviet ica: la lotta con­
tro i fomentatori di guerra: il raf­
forzamento de l l e relazioni di buon 
v«cinato tra i due grandi Stati, la 
Cina e l'URSS. Lo .sviluppo de l ­

l'amicizia fra due grandi popoli che 
rappresentano più di un quarto del­
la popolazione de l globo rende in­
vili ibile il fronte del la democrazia 
e del social ismo capeggiato dal 
grande Stalin ». 

Tra due giorni è il compleanno 
di Stalin e continuano a susseguir­
si da tutto il mondo le notizie dei 
festeggiamenti in onore del leader 
elei lavoratori di tutto il mondo. 
Dalla lontana Repubblica democra­
tica coreana e s ino all'Olanda, alla 
Norvegia, alla Finlandia pervengo­
no notizie di manifestazioni di s im­
patia e di affetto dei lavoratori ver ­
so Stal in. A Phyngyang (Corea) il 
giornale governativo iMìnju C/io-
son ha scritto che .. il n o m e del 
grande Stalin sarà ricordato «eni-
pre nel la storia del popolo coreano 
come il nome del liberatore di quel 
popolo dal giogo degli imperialisti 
giapponesi, come il nome che ha 
ispirato la lotta per l'unità e l'indi-

T J I J T I M ' O R A 

Conferma U.S.A. all'invio 
di noslri soldati all'exlero 
L'agenzia americana Ul* precìsa che tutti i pae­
si atlantici dovranno inviare reparti in Canada 

Una clamorosa conferma alle 
grav > rivelazioni pubblicate da 
l'Unità sull' invio, in base alle clau­
sole del Patto Atlantico, di sol-
ria:. italiani all'estero « per adde­
stramento •>. è stata data, questa 
notte a tarda ora. ddl'agcnzia ame-
r.cana U.P. 

I/agenzia scr ive da Ottawa (Ca­
nada): « Reparti di truppa dei pae­
si drl patto atlantico — apprende 
da fonte autorevole la « V'nìted 
Press » — saranno istruiti per com­
piti speciali nel Canada. 

Tate decisione è stata presa nel 
corso della riunione dei ministri 
della difesa dei paesi atlantici, te-

bi le da l lo s v i l u p p o materiale di 
c i a s c u n o dei suoi lavoratori . D o b ­
b i a m o . perciò , essere m s empre 
magg ior n u m e r o a condurre la 
battagl ia c o n t r o le vecchio strut­
turo e i residui mcdiocval i . 11 
C o n v e g n o tli Roma del 20 e 21 
corrente vuo le essere una nuova 
occas ione por u n a p p e l l o n tutte 
le forze di progresso . 

Ci è s ta to r ipetuto c h e il cri­
s t ianes imo o i veri cr is t iani non 
possono cs*ere estranei agl i im­
pulsi social i p iù avanzat i . In li-
r.ca astratta non a v r e m m o che 
da c o n v e n i r e c o n ques to p u n t o di 
vista. Fppuro . troppi di co loro 
c h e g u i d a n o masse di nomini , in 
nomo di ideali crist iani , si d imo­
s trano avvers i a questi impuls i 
c h e por tano in se il l iev i to rinno­
va tor r della nostra società naz io ­
nale . C'è tla erodere el io questi 
non s iano crist iani veri e proprii . 
ma dei erist ianuonli P e d i n i l o ai 
qual i , ci vomitino .>!l.i i m - u r I 
parole del l 'Orco • ' • < ' " < ' 
tento pitz/a iti cri\U.tniu t\ ». 

RUGGERO GRIECO 

nuta«t a rari gì a porte chiuse, al 
principio del corrente mese. 

A giustificazione della scelta del 
Canada per l'allenamento e l'istru­
zione tecnica di repartì militari del 
patto at'antico, v iene rilevato che 
il Canada è l'unico paese della al­
leanza nel quale vigono due l in ­
gue ufficiali, l ' inglese ed il france­
se, le atesse l ingue ufficialmente ri­
conosciute nel la organizzazione del 
patto atlantico. Ciò agevola lo svo l ­
g imento pratico dei corsi di istru­
zione ai militari stranieri ». 
" L'agenzia americana tenta a que­

sto punto di minimizzare le gravis­
s ime informazion-. da cs=a siessa 
date afTermar.do che : m.l.tari in­
viati in Canada sarebbero - erup­
pi di specialisti >. I 

L'ora tarda in cu; ci è pcrvenu- j 
t a la notizia non ci permette u n | 
commento esteso. Ri lev.amo tutta-j 
v.a, innanzi tutto, che l'U.P. parla 
in un primo tempo d: - repar t i mi- j 
l : t a n - , che non sembrano indica-1 
re un ristretto gruppo di soldati o; 
uff.crali. Ri lev iamo inoltre che è' 
questa la prima amm--ss!.one d: un | 
fatto precedentemente negato; è fa- | 
c i lmente spiegabile quindi la sua, 
t e n t a i » min imizzaz ione . con le 
esigenze propagandistiche de: grup­
pi beli .cisti . I quali s : rendono per­
fettamente conio nella gravità ."-
d.scussa d- una s.m !e am.Tuss.or.t. 

11 ministro :t3l.ar.o de l l a D.fesa. 
Pacciardi, aveva mantenuto finora 
un ostinato e « sdegnoso • silenzio 
ne: riguardi del le rivelazioni rie 
2'Unità: la fonte americana ( inso­
spettabile in questo ca=o> da cu. 
proviene la conferma a quelle ri­
velazioni non consentirà più oltre 
a Pacciardi di nascondersi d.etroj 
il mutismo ;1 r* po'o itV.. 'no ha 
1 diritto ri. s-irverc quale dcst .no 

- nrerc:*. ,-' r ^ t - sil.iat e ri: af-
.ormare 1 'vn r ;. vt lontà chr : 
propri fi;,!. :i"ii «crvano come mer­
cenari m terre straniere. 

pendenza della Corea. Il nome del 
generalissimo Stalin passerà nella 
storia di generazione in generazio­
ne come simbolo di vittoria e di 
felicità per tutti i popoli «. 

A Berlino ieri è stata aperta una 
mostra nella Casa del la stampa sot­
to la parola d'ordine: - S t a l i n diri­
gente e maestro di tutta l'umanità 
progressiva nella lotta per la pace, 
la democrazia e il social ismo. . . Do­
mani avrà luogo nella capitale te­
desca una manifestazione alla qua­
le interverrà il Presidente deiia 
Repubblica Wilhelm Picck che pro­
nuncerà un discorso. Ad Fs^en. nel­
la Germania occidentale, il 70. com­
pleanno di Stalin è stato ricordato 
dal leatier tiel Partito comunista. 
Reimann. il quale ha tra l'altro af­
fermato che l 'URSS sì propone non 
solo di raggiungere ma anche di 
sorpassare entro il 1960 il l ivel lo 
irdustri i le degli Stati Uniti . 

Da tutte le parti del la Polonia 
stanno affluendo a Varsavia regali 
che gli operai contadini polacchi 
offrono a Stalin. 11 10 dicembre è 
stata aderta nel la casa de l Comi­
tato Regionale di Katovvice una m o ­
stra di regali inviati a Stalin dagli 
operai della Slesia. Anche a Buca­
rest è stata aperta una mostra dei 
doni che i lavoratori romeni hanno 
inviato al grande capo del la classe 
operaia internazionale. Da Helsinki 
v iene arnunciato che i lavoratori 
finlandesi invaeranno a Stalin un j 
busto del grande scrittore russo 
Massimo Gorki. Ad Amsterdam 
(Olanda) è stato costituito un co­
mitato speciale per organizzare le 
celebrazioni per il compleanno di 
Stalin. Da Sofia, da Bucarest, da 
Parigi sono in viaggio treni che 
portano ì doni di quei paes; a 
Mosca. 

Intanto Radio Mosca ha questa 
sera annunciato che Nikita Kruscev 
è stato eletto tra i segretari 
del Comitato Centrale del Par­
tito Comunista (b) dell'U. R. S. S. 
Egli è già membro dell'Ufficio po­
litico e ricoprirà altresì la carica 
di primo segretario distrettuale d i 
Mosca de l Partito comunista, sosti­
tuendo G. Popov. che diventa diri­
gente elei Dipartimento lavori pub­
blici. Kruscev aveva ricoperto fi­
nora la carica di segretario del Par­
tito comunista dell 'Ucraina, nella 
quale, gli succede il suo vice . L. G. 
Melnikov. 

guru che anche la classe operaia 
e 1 li.vi latori italiani sappiano pre­
sto liberare l'Italia dalla servitù! 

L'augni io e il saluto cordiale del 
Pait ito Socialista, portato da Liz-
z .tiri. I.a tra>cir.;tto l'assemblea in 
un nuovo grande cpplauso. I socia­
listi — lia detto Lizzadr» — rico­
noscono e salutano in Stalin il fe­
dele collaboratore di Lenin, uno rie; 
pr.i.cipah artefici della grande l l i -
vrluzione di ottobre, il costruttore 
ilei Socialismo, lo stratega che ha 
guidato il grande Esercito Rosso 
neila resistenza al fascismo e nel-
l'offepyiva travolgente da Stalin­
grado a Berlino, il capo del più 
folte Partito operaio e del primo 
Prese socialista, avanguardia del 
movimento socialista mondiale, lo 
strenuo difensore della causa delia 
Pace, al quale guardano con fede 
centinaia d imilioni tli uomini del 
mondo intiero 

Cento anni di lotta — ha aggiun­
to Lizzadri — ci hanno insegnato 
che il socialismo si serve unendo 
e non dividendo i lavoratori- que-

! sta è la risposta che abbiamo sem­
pre dato e che diamo a quanti vor­
rebbero convincerci del contrario! 
Posso assicurarvi che il P.S.I . non 
defletterà mai da quest i via! 

E finalmente Togliatti ha preso 
la parola, quando gl ie lo ha permes­
so l'affievolirsi della ovazione che 
ha accolto il suo apparire sul po­
dio. Il Segretario generale del P . 
C. I. ha pronunciato un grande di­
scorso dal quale Stalin, gigante del 
pensiero e dell 'azione rivoluziona­
ria. è apparso come il protagonista 
della storia del movimento operaio. 
e del mondo intiero, in questi ul­
timi decenni. 

Se tutti i Paesi del mondo, vicini 
e lontani, da un capo all 'al'ro della 
terra, milioni dì uomini Iber i si 
riuniscono in questi giorni m e s i da 
un comune sentimento, per inviare 
a Stalin la espressione dell'affetto 
e della ammirazione loro, ciò av­
viene perchè la persona di Stalin 
ha oggi nel mondo una parte tale 
quale non è toccata mai ad alcun 
nitro nel cor^o della storii 

Una figura prodigiosa 

Ciò che colpisce soprattutto della 
vita di Stalin è che la sua figura 
sembra destinata dalla storia ad 
essere sempre presente nei momen­
ti t'ecis-ivi, nei punti do;isivi . al 
pesto decisivo. Laddove si decis-? 
1"E\venire del Socialismo era Sta­
lin: laddove si combattono le bat­
taglie decis ive per il trionfo del 
Srcialismo nel mondo intiero è Sta­
lin. E. ovunque sia apparsa, la fi­
gura di Stal in ha significato il suc­
cesso, ha portata con sé '.a vittoria. 

Sul richiamo di questi clementi 

che sono i primi a colpire la fan­
tasia degli uomini di ogni parte elei 
mondo, il compagno Togliatti ha 
tessuto la trama della v ta e del­
l'opera eli Stalin che sono stretta-
in» nte fuse con la lotta e con le 
vittorie de'Ia classe opeiaia . K cosi, 
davanti ai nostri occhi, davanti agli 
occhi di tutti coloro che domenica 
nir.ttir.a ascoltavano la parola del 
compagno -Togliatti è baizato vivo 
il ritratto di Stalin organizzatore e 
capo elei nuclei più avanzati del 
pioletar-ato rivoluzionario russo, al­
lievo e compagno tli Leniti, conti­
ni i.tore della sua opera teorica che 
ha .latto compiere progressi dec i ­
sivi al marxismo, costruttore del 
Socialismo, guida del proletaria­
to di tutto il mondo, primo Parti­
giano della Pace. Con g.-ande forza 
di argomentazione il compagno To­
gliatti ha indicato ouah sono gli 
elementi che spiegano la forza im­
mensa di Stalin; la forzr, rivoluzio­
naria della dottrina marxista e la 
(Continua In i.a pagina l.a colonna) 

Togliatti mentre i'iustra. nella grande Assemblea dell'Adriano. 
.s'n;nifirato della gigantesca opera di Stalin 

MI NI 111: LA CRISI SI SVILUPPA FUORI DAL PARLAMENTO 

Una politica estera vaticana 
chiesta.dal portavoce di DeGasperi 

Sforza e Pacciardi chiedono spiegazioni - / / governo si rimangia In 

autonomia regionale ? - Scontro Uussetti-De Gasfieri al Contiglio D.C 

L'attenzione degli ambienti poli­
tici interessati alle v icende mini­
steriali è stata richiamata anche 
ieri dal consiglio nazionale demo­
cristiano che ha iniziato domenica 
i suoi lavori e li concluderà oggi 
dopo il discorso di De Gasperi. Il 
tono e la sostanza del le dichiara­
zioni che in esso vanno facendo i 
responsabili del la politica governa­
tiva sembra confermare l' impres­
sione che Fon. De Gasperi stia 
sviluppando un'altra de l le sue ti­
piche manovre contro la Costitu­
zione e il Parlamento. Si ha .nsorn-
ma la sensazione che il Presidente 
del Consiglio — considerandosi in­
vestito in tale carica a vita — cer­
chi la soluzione della crisi fuori 
della sua sede naturale e intenda 
mettere le Camere di fronte al 
fatto compililo, sottraendosi al do-

UNA VITTORIA DELLE FORZE DEI IA PACF 

Il 97 per cento dei bulgari 
ha votato per il Fronte Patriottico 

Altissime percentuali di affluenza alle unir 

SOFIA. 19. — I risultati finali 
del le elezioni legislative svoltesi ieri 
in tutta la Bulgarie danno il seguen­
te quadro: elettori iscritti 4751.849: 
votanti 4.698.979 (98.89 per cento) ; 
lista del Fronte Patriottico 4 mi­
lioni 588.899 (97.6G per cento i ; sche­
de nul le 110.190. 

Le operaz:oni di voto hanno 
avuto inizio ieri alle ore 6 in tutto 
;I Paese per l 'elezione de i 239 d e ­
putati che per quattro anni s iede­
ranno al Parlamento. Con le v o ­
tazioni d . ieri venivano prescelti 
i 955 membri de i Consigli regio­
nali e comunali L'affluenza al le 
uir.e è stata elevatissima e prima 
di mezzogiorno da varie sezioni 
veniva annunciato che 
per cento degli e ie 
to il suo voto . 

- Ocr.i voto dato al 

oltre i! 90 
ori aveva da-

Fronte Pa-

i l i i i i i inmi i i i t iu iH i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iu imi«t i i imiMi i imi in imi i in«m«»niMi 

// dito nell'occhio 
G i r a l a r u o t a 

L'Itcnon informazioni sulla auspi­
cata rotazione di senatori e deputati 
democristiani <:: posti di Ministri e 
j(,ttoscj;reIan. ci a«<:curOTio che Ti 
.V'irmtro dei Lavori Pubblici Um­
berto Tupini lascerà la carica. In 
compenso sarà istituito un soltosc-
Q^eTariato per la Gioventù da af-
f.dnre a Gioroio Tupi»ii, figlio ri<-; 
.viir.istro uscente. 

In tal modo la famiglia Tupini 

N o n c e l 'ha 
€ A paroie la sT^n.pa e .'.bea. rr.a 

r.ei fat;l fo.o chi ha il miliardo può 
fare i'. Riorr.a.e ». Da un discorso di 
Giannini. 

Gtannim tempo fa aveva il rni-
'tardo. Allora fece il giornale. Poi 
il miliardo non glielo dettero più. 
E smise di fare il giornale. La dif-
ferenza sia anche nel fatto che 
quanto aveva il miliardo Giannini 

rerrà a fare un cambio^scantapoio- J non faceva certi discorsi. Lt fa ades­
to. perdendo un punto In compenso 
la famiplia C'ngolani guadagnerà 
comunque un punto. Se non fanno 
.Min'ttro la deputata Cingolani, in­
ferri. faranno sicuramente sottote-
gretario il marito senatore. 

Uniamoci! 
L'on Cove'.H ha concluso affer­

mando che in nome della monarchia 
pov-o <•» rs'ere superate '.e fazioni e 
ijìj isd cnc har.r.o recentcrr.en:* ta­
cer. .••> ". •'.-».'ar.l » Da.' Messaggero 

f. n-, •>• f r'- CovclU n htt conrinti. 
Or- • • • " ).' nr'<1o di «viva li Re». 
an.ÌTcmo a br.iiare »n fronte «.' sotto-
jegrciano Andrroti*. 

xo. E chi 
i:ardo 

sa che non arrii-i il mi-

li fesso del giorno 
e A chi volesse insinuare che. *!-

rreno su' ptano tattico, il ritorno 
dei re pctrebDe forse avvenire con 
la collaborazione Interessata delle 
schiere moscovite, noi rispondiamo 
nel modo più Impegna*Ivo che una 
ta e Ipotesi non soliar.'o non et «e-
duce ma addirittura 'a consideri* 
mo al di fuori della «'orla » Arre­
do Corrili, segretario <\*' Partito 
.\'a:i07ia!e Monarchico 

ASMODEO 

triottico è u n voto per la pace, per 
la democrazia e per :1 social ismo», 
scriveva il « Rabotnichesko S e l o », 
il quale aggiungeva che un risul­
tato quale que l lo che il Paese si 
attende « e leverà il prestigio della 
Bulgaria a d i occhi di tutti coloro 
che combattono per la pace ». 

A: corrispondenti stranieri è sta­
ta data piena libertà di visitare le 
?€d: elettorali e di recarsi quindi 
a Dimitrovo, il centro minerario 
che fu il col legio elettorale di 
George Dimitrov quando nel 1911 
il grande capo de l l e classi operaie 
bulgare fu inviato la prima volta 
al Parlamento. Dovunque le strade 
erano imbandiera'e 

Nel le sezioni elettorali del ia ca­
pitale tutti gì: iscritti hanno vota­
to: analogo risultato sì è avuto r.ei 
paesi di Nadejda. Trastikov. Doup-
nivreh. Bobentzi . Chelopek. Vtdol. 
Pravno. Slat ina e Streltcha 

Nel distretto elettorale di lvai lov-
grari i votanti sono stati :1 99.82 
per cento. Ne l distretto di Kardjal 
99.98 per cento i votanti e 99,47 i 
voti a favore del Fronte del la Pa-
tr.a. Nel distretto d i Novoszeltu. 
97,47 t votanti e 97.03 per cento i 
voti per il Fronte . Nel distretto d-
Brnzak. 99.70 la percentuale dei 
votanti e 99.01 i voti per il Fronte. 

vere tli rassegnare le ditnissiont 
Fino a questo momento De Ga-

nascondere una manovra di De Ga-
per pochi minuti, alla fine della 
seduta di ieri mattina, soltan­
to per rivendicare a sé la più 
ampia libertà di manovra. in 
polemica con Dossetti il quale ave­
va chiesto l'istituzione di un Orga­
no statale stimolatore e realizzatore 
degli investimenti nel Mezzogiorno 
(il bello è che De Gasperi. dopo 
aver respinto la proposta di Dosset­
ti perchè « troppo rigida » ha cri­
ticato la mozione dei parlamentari 
perchè « troppo vaga »). A nome del 
presidente del consiglio ha parlato 
domenica il sottosegretario An-
dreotti il quale ha messo in risal­
to l'utilità della formula del 18 
aprile ai fini del la conservazione 
de! monopolio politico democri ­
stiano. Dopo questa premessa A n -
dreotti ha fatto alcune dichiara­
zioni molto gravi e che hanno già 
avuto serie ripercussioni. Innanzi­
tutto egli ha invitato il Consiglio 
Nazionale a « riconsiderare l'intera 
questione dell'autonomia regionale 
prima che sia troppo tardi »; e 
questa iniziativa, addirittura in ­
credibile da parte di un membro 
del governo, mentre la Camera sta 
discutendo intorno ai limiti de l ­
l'autonomia proprio sulla base di 
un progetto governativo, potrebbe 
sper. ha preso la parola solamente 

hper i per ingraziarsi i liberali. Poi 
I occupandosi del la politica estera, 
i l'uomo di fiducia di De Gasperi ha] 
(dichiarato: « S e n z a nulla rinnegare 
del passato, oggi si possono e si 
debbono però arare nuovi campi. 
con lo svi luppo della solidarietà 
latmo-med'terranea e con la v a l o -
rizzazior.e sul piano internazionale! 
del governo democristiano ». 

Queste dichiarazioni • sono state 
j n v e r s a l m e n t e interpretate come 
l 'annunco del la prossima l iquida­
zione di Sforza e del l 'avvento di 
un uomo della D.C. a Palazzo Chi­
gi. La - solidarietà latmo-mediter-
ranea - s-jjnifiea inoltre che il go­
verno della Repubblica italiana 
.ntende far prepria la politica va ­
ticana di solidarietà e avvic inamen­
to con il dittatore Franco. 

Andreotti ha parlato domenica 
sera, e 'eri mattina si sono avute 
le prime ripercussioni in ^eno al 
governo. Accompagnato da Pacciar­
di Sforza s : è fatto r icevere al 
V*.minale da De Gasper. per avere 
spiegazioni- " 

Quella d. Ar.dreotti è «tata senza 
dubbio la presa d: posizione più 
importante per le prospettive im-
med.a'.e dell'azione governativa che 
t ssa indica. <A titolo di • ìnforma-
z one raccogliamo la voce secondo 
cu: ì candidati d; De Gasperi alla 
success.one di" Sforza sarebbero 
P.ccioni e Gonel la) . Da parte loro 
ì - s.mstr. » d.c. e la direzione del 
Partito hanno già e=presso i rispct-

pun:: di vista per bocca di 
e Taviani . Quest'ultimo. 

non essersi re-a ì n i e i p n t e rielio 
orientamento generale de l partito. 
Egli ha messo in ril ievo la c n s i 
di svi luppo del l 'azione governativa 
e la fine della formula del 18 apri­
le. Il suo concetto fondamentale 
e che non si può collaborare con 
«mezze forze» come il PSLI e il 
PRI o con uomini come Grassi e 
Giovannini che non godono della 
fiducia del loro partito, il che e 
confermavi dalla conclusione del 
consiglio nazionale liberale poiché. 
nonostante il prevalere della cor­
rente favorevole alla collaborazione 
governativa, è stato deciso di chie­
dere al governo che nel le elezioni 
comunali (tranne per i comuni in­
feriori a diecimila abitanti) , pro­
vinciali e regionali venga ripristi­
nata la proporzionale .< in modo da 
consentire ad ogni s ingolo partito 
di affermarsi in rapporto al le pro -

Nel la c.ttà di Starazagore su 
31260 votanti t99,75 per cento! il ;|.v", 
Fronte ha conseguito 30.893 vot: lrj 0 sset 
188.15 per cento) : nel distretto e ! e t - ) c h e r c j ; a nottata di sabato aveva 
trrale d: S lista il Fronte ha c o n - | a v u : o un t u n g o colloquio con De 
soauito :I 99,2 per cento dei voti Gasper: s ; è espresso in modo 

tt* /*, «•"""•"•"•-" l 'cauto cri ambiguo sul problema do-mer.tre ne l le città di Krumuvgrari 
e rii Dul lovo il Fronte ha avulo 
r spettivamente il 99.8 
per cento dei voti. 

ed il 99.7 

In quarta pagina il co­
municato sull'assegnazio­
ne dei premi alle Fede­
razioni che si sono distin­
te nella raccolta di fondi 
per il o Mese della stam­
pa comunista ». 

minante: governo di 
governo monocolore. 
spicato la - massima 
',e -, subordinandola 
- massima efficienza ». 

coalizione o 
Egli r.a au-
collaborazio-
tutlavia alla 
il che s igni . 

ifica che la D.C. si riserva il diritto 
H i «celta degli uomini e di deter-
j .n,razione del"equ;libr:o tra i par-
,• '; ch'amati a - c o l l a b o r a r e » . « I n 
. <zri- raso — ha concluso Tavian: 
j !a D.C. e pronta sci assurrcr1 ' 

I 't respor.s b 1 t*l ?' ser\ •' r d e 
-"•.".ose e della demo r a z . a -

Do-setti ha repl.ca:o immediata­
mente - accusando la - direzione - di 

Domani 
in onore di STALIN1 

tutti gli amici delITnità 
tutti i compagni 

si sono impegnati a portare 
il nnmrro spociale de 

«M'Unita.. 
in ogni casa, in ogni tabbrica, 

in ogninllicio 
Una còpia del numero '. 
spedate, de l'Unità tara ' 
inviata in dono a Stalin ', 

prie forze» . I l iberali hanno c h i e ­
sto :noltre che venga messa in d i ­
scussione la legge sul referendum 
in tempo uti le per potersi a p p e l ­
lare contro l'autonomia regionale . 

Molti commenti ha suscitato Io 
intervento del sottosegretario Mal ­
vestiti . il quale ha posto la t u a 
candidatura a ministro del Tesoro, 
difendendo apparentemente la p o ­
litica di pareggio deT bilancio, ma 
ponendo m realtà l'accento sul 
fatto che il governo ha messo c lan­
destinamente in circolazione attra­
verso un complesso gioco di Anti­
cipazioni. cerca 200 miliardi di l i ­
re per finanziare le esportazioni.-

Oggi la Camera 
decide sul condono 

Il gruppo dei deputati d . c . riu­
nitosi ieri sera a Montecitorio per 
discutere l'atteggiamento da pren­
dere sul problema dell'indulto che 
sarà discusso cggi dalla Camera, ha 
deciso di modificare non solo U pro­
getto approvato dalla Commi-vuone 
per la Giustizia (il quale, come è 
noto, prevedeva un condono di tre 
anni per tutte le pene) ma di peg­
giorare la stessa legge proposta dal 
governo stabilendo di proporre un 
indulto di un terzo della pena, con 
il massimo di un anno. 

L'improvviso voltafaccia d.c. costi­
tuisce una palese ingiustizia. Infatti 
<o!o i detenuti condannati a tre an­
ni o ad una pena maggiore potreb-
h»ro godere de! conilr.ni 'li un anno. 
Tutti 1 condannati a p ne inferiori 
beneficierebbero di un indulto 41 
appena un terzo della pena. 
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